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FIORENTINI 
V i , ',i 

Raggiunto 
accorda 

L'occupazione è durata 38 giorni - Dichiarazioni del segre­
tario della FIOM -1 lavoratori lasciano oggi lo stabilimento 
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Per i contrasti sui posti in Giunta esplosi nel gruppo d.e. 
.\ ' « / * « • " ** '' > 

I consiglieri di centro sinistra 
i A 

• i , i , 

Valentini 
Accordo raggiunto per la 

Fiorentini dopo 38 giorni di 
occupazione. La dura lotta si 
è conclusa ieri quando operai 
e impiegati hanno approvato 
l'accordo che era intervenuto 
in mattinata, alla presenza del 
ministro del Lavoro on. Del le 
Fave , tra le organizzazioni 
sindacali , i rappresentanti del 
comitato di agi tazione e In di­
rezione aziendale. La fabbri­
ca sarà sgomberata stamane. 

Le parti hanno convenuto i 
(seguenti punti: 1) gli operai 
e gli impiegati saranno messi 
.sfitto Cassa Integrazione Gua­
dagni: 2) gli impiegati saran­
no considerati in. ferie fino al 
31 gennaio. Dopo tale data 
gli impiegati di Roma saran­
no riammessi in serv iz io tran­
ne 72 unita; gli impiegati di 
Fabriano invece , dopo il p e - • 
riodo di ferie, chiederanno 11 
permesso non retribuito, in 
attesa di conoscere le dec is io­
ni definitive sulla ripresa de l -

' Io stabi l imento; .1) agli o p e ­
rai, agli Impiegati e agli equi ­
parati del le due fabbriche sa­
ranno corrisposti gli arretrati 
di loro spettanza: 4 ) per l'esa­
m e del success ivi sv i luppi de l ­
la s i tuazione del personale, le 
parti s ' incontreranno appena 
in grado di valutare 1 nuovi 
e lement i suscettibi l i di una 
graduale ripresa aziendale , in 
vista degli obiett ivi di mas­
s ima produzione e di massima 
occupazione possibili , indica­
ti dal governo al m o m e n t o di 
concedere a Fiorentini il fi­
nanziamento di 500 milioni. 

L'occupazione del la Fioren­
tini ebbe inizio il 17 d i cem­
bre quando ni lavoratori che 
ch iedevano 11 pagamento del 
salario di novembre , fu rispo­
sto che l'azienda v o l e v a l i cen­
ziare 100 impiegati e sospen­
dere tutti i 400 operai senza 
peraltro fornire alcuna de lu ­
cidazione sullo prospett ive 
dell'azienda. Nel la lunga e -
dura lotta operai e impiegati 
hanno r icevuto ampio d i m o ­
strazioni di sol idarietà da 
parte del cittadini del la zotin 
e dei lavoratori di numeros is ­
s ime aziende Tra le ripetute 
e vivaci dimostrazioni di 
strada, effettuate per richia­
mare l'attenzione de l le auto­
rità e del l 'opinione pubblica 
sulla gravo s ituazione, ricor­
d iamo il « Natale di lotta »• 

Sull 'accordo s indacale il 
compagno Sant ino Picchett i . 
responsabile tir-Ila segreteria 
provinciale del la Fiom. ci ha 
rilasciato la s eguente dichia­
razione: - L'e lemento centra­
le al quale occorre riferirsi 
per un primo, serio gitidizio 
- - e l emento che si ritrova 
nella parte c o n c l u s i l a del lo 
accordo — è dato dal ruolo 
che i lavoratori e i sindacati 
dovranno ricoprire nel rag­
g iungimento defili obiettivi di 
"massima occupazione e di 
massima produzione" Il s in­
dacato si trova cosi inserito 
nella determinazione di una 
prospettiva produttiva da rag­
g iungere nel l ' interesse dei la­
voratori e per la quale — 
sottol ineo questo aspetto — 
sono previsti stanziamenti 
oportuni da parte di enti pub­
blici. 

- Si e trattato quindi di te ­
nere ben fermo il principio 
che non si d o v e v a n o e non 
si devono dare a Fiorentini 
dei milioni a scatola chiusa 
per consentirgl i di portare 
avanti la sua l inea di smobi­
l i tazione del l ' intero comples ­
so industriale; ci si è perciò 
riproposti di assicurare le op ­
portune forme di control lo e 
di garanzie ai fini del rag­
g iungimento dei nostri obiet ­
tivi. Il valore pol i t ico di tut­
to c iò e ben chiaro ed è stato 
compreso dai lavoratori s 

« Precedent i c lamorosi qua­
li que l lo del la Mi la tex sono 
valsi a dare maggiore forza 
alla l inea dei sindacati e de l ­
ia F iom in m o d o particola­
re: tale l inea ha trovato pun­
ti fermi di appoggio nell'at­
tegg iamento dei ministri coi 
quali abbiamo discusso e 
part icolarmente del ministro 
Pieraccini . Al promesso ap­
poggio governat ivo ci rife­
r iremo nel futuro per s v e n ­
tare le manovre c h e inevit . i -

- b i lmente ci saranno 
- Il nostro impenno quin­

di. con l'accordo firmato, si 
trasferisce ad un altro l ive l ­
lo c h e richiederà non poche 
capacita e non minore v ig i ­
lanza e lotta di que l l e finora 
sostenute affinchè la F i o r e n ­
tini — c h e rasentava l'orlo 
del fa l l imento — vada s e m ­
pre più svi luppandosi assu­
m e n d o un ruolo particolare 
In u n settore produtt ivo — 
que l lo de l l e macchine por 
l'edilizia — c h e non può non 
avere un peso crescente in 
una r c o n o m i i programma­
ta. I /accordo inoltre annulla 
22 l icenziamenti già comuni ­
cati a Roma, tutti i l icenzia­
menti a Fabriano: stabil isce 
la riapertura del la procedura 
per fissare le modalità di l i ­
cenz iamento dei 72 impie ­
gati. 

- Certamente il fatto c h e 
c o m u n q u e si sia dovuto ac ­
cettare una parte dei l i cen­
ziamenti e do loroso e di c iò 
s iamo consapevol i E" il prez­
zo imposto dagli errori e da l ­
le ambizioni di un gruppo di­
r igente aziendale c h e non ha 
saputo e vo luto condurre una 
politica tale da permet tere 
alla fabbrica di sv i luppare 
tutto il <uo potenzialo pro­
dut t ivo negli interessi del la 
col lett ività S i a m o anche con­
sapevol i c h e ron si tratta di 
"deporre le armi" della lot­
ta ma di tener le pronte al­
l'uso se insorgessero difficol­
ta al ragg iungimento degl i 
obiett ivi che ci s iamo pro­
p o s t i » . 
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BUCHE E RUBINETTI: 
Manutenzioni, un « affare » che scotta per l'Amministra-
zione capitolina. Mentre questa mattina, per iniziativa comu­
nista, si riunirà la commissione consiliare dei lavori pubblici 
per la questione delle manutenzioni stradali, un altro scan­
dalo è giunto al pettine, quello dei « rubinetti tutti d'oro » 

Funzionari 
defenestrati 

L'indagine sulla manutenzione degli edifici 
comunali - Vivaci contrasti in seno alla Giunta 
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Strade comunali 

Come avviene 
il «collaudo» 

Per uno scandalo che sta esp lodendo 
(quel lo de l l e buche s tradal i ) , un altro c h e 
giunge al pett ine (quel lo dei rubinetti tutti 
d 'oro») . I due - a f f a r i - capitolini hanno in 

" comune il settore de l l e manutenzioni , c h e 
sempre è stato il pozzo di S. Patrizio per 
certi ambient i assai vicini alla DC. Questa 
matt ina alle 11, dunque, la commiss ione 
consil iare dei lavori pubblici si riunirà per 
esaminare la s i tuazione del la rete stradale 
cittadina, per accertare come sono stati ag­
giudicati gli appalti , come avvengono co l ­
laudi e controlli da parte del la V Riparti­
zione. La convocazione è stata sol lecitata 

• dal gruppo comunista . 
Nel corso della stessa riunione, secondo 

indiscrezioni attendibil i , tra gli assessori 
si è svi luppata una accesa discussione sul 
ripetersi deuli scandali nel set tore del le 
manutenzioni (da notare che. due giorni 
fa, il cons ig l iere Cossu ha fatto pubbl icare 
suU'« Avanti ! • una interrogazione sul la 
quest ione del le buche) . In particolare, s e m ­
bra c h e dopo una relazione del l 'assessore 
Tabacchi sul l ' inchiesta in merito al le irre­
golarità denunciate d a l . consigl iere comu­
nista D'Agostini per le manutenzioni negli 
edifici capitol ini , la discuss ione si sia ac ­
cesa sui provvediment i da prendere nei 
confronti di a lcune imprese e di a lcuni 
funzionari capitol ini , d i a . perchè, c o m e al 
solito, l'inchiesta si è fermata ai primi 
pasti. 

Tuttavia , alcuni avrebbero proposto di 
prendere dei provvediment i non troppo se ­
veri. altri invece più drastici , altri ancora 
avrebbero proposto che i colpiti fossero 
denunciat i alla autorità giudiziaria, la qua­
le del resto ha aperto su tutta la quest ione 
una sua indagine. Quali decis ioni sono s ta te 
prese? Sembra che si sia giunti alla con­
clusione di sospendere dal serv iz io quattro 
funzionari e di cancel lare dall'albo de l le 
Imprese accreditate presso il Comune una 
sola ditta. Si parla anche di qualche d e ­
nuncia alla Procura 

Insomma, come era da prevedere , sono 
volat i i soliti stracci. Ma è alla radice che 
bisogna colpire. Come a v v e n i v a n o le ma­
nutenzioni negli edifici comunal i? Prima 
di eseguire i lavori , senza che alcuno si 
recasse sul posto a fare un sopral luogo, a 
valutare l'entità della riparazione da ese ­
guire, dalla V Ripartizione del Comune 
partiva un ordine per le ditte appa l ta tac i , 
con preventivi di spese cento , duecento , 
anche mi l le volte superiori al valore reale 
e intuibi le della riparazione richiesta. Lo 
scandalo ha preso proprio il n o m e dei « ru­
binetti tutti d'oro», perchè per la guarni ­
z ione di un rubinetto (valore 20 lire) sono 
state fatte pagare al Comune dalle d i t te 
appa l ta tac i persino 50 mila l ire. 

L'altra sera, in Campidogl io , il compagno 
Gigliotti Ita sol lecitato dalla Giunta una 
risposta sulla inchiesta del le manutenzioni 
negli editici comunali . Pres iedeva la seduta, 
in quel momento , il v ice s indaco Grisolia. 
il quale si è impegnato a rendere noti i 
risultati del la indagine del l 'amministrazio­
ne nella seduta di domani sera. Grisolia 
ha aggiunto che alcuni provvediment i sono 
stati già attuati dalla Amminis traz ione co­
munale: il trasferimento di alcuni- impie­
gati. la sospensione di alcuni funzionari 
(anche s e il vice s indaco non lo ha d e t t o ) . 
Sarà tuttavia interessante sapere quali 
conclusioni ha tratto l 'amministrazione co­
munale dall 'episodio, s e ha modif icato il 
suo s is tema nella assegnazione degli ap­
palti. nei rapporti fra d i t te appa l ta tac i e 
V Ripartizione, se si è l imitala ad una in­
dag ine superficiale oppure se. f inalmente . 
è andata al fondo della quest ione. 

Il compagno D'Agostini denunc iò pubbli­
camente se t te casi . Poi fornì alla Giunta 
un al tro e lenco di irregolarità, riscontrate 
a conclus ione di una sua personale ricerca. 
La Giunta si è l imitata a indagare sugli 
stessi casi? E' ev idente , invece , che le ir­
regolarità duravano da anni ed hanno cau­
sato un danno per le casse pubbl iche di 
mil ioni e milioni. 

% ! 

La ques t ione de l le buche stradali è un 
capitolo tutt'altro che chiuso. S e la relazio­
n e che l'assessore ai lavori pubblici svo l ­
gerà alla commiss ione consi l iare non sarà 
completa e soddisfacente , il gruppo comu­
nista ha già annunciato che porterà il pro­
blema in aula. Intanto, mentre la coste l ­
lazione de l le buche si v a ogni g iorno di 
più a l largando (ieri si è aperta una buca 
record, una voragine , in via Ange lo Emo, 
al Tr ionfa le ) , la storia quasi incredibi le 
de l le manutenzioni stradali si arricchisce 
di nuovi episodi . Già abbiamo det to c h e 
a lcune del le di t te le quali hanno in appalto 
le riparazioni stradali sono quel le che poi 
e seguono anche le manutenzioni . Il pro­
b lema primo, quindi , è que l lo di fare e se ­
guire subito a regola d'arte le strade. In­

v e c e cosa accade? Dopo la costruzione per I 
contratto, la strada r imane un anno in m a - -
nutenz ione alla dit ta costruttr ice . E dopo I 
un anno arriva il col laudo. Quel g iorno le • 
imprese non si fanno certo trovare impre - • 
parate: poche ore prima una passata con il | 
b i tume e con il rullo compressore e il g ioco 
è fatto. La strada appare perfetta. Ma ac- I 
cade di peggio . Molte strade, spec ie que l l e I 
interne nei quartieri , v e n g o n o costrui te . 
senza massicciata. O meg l io so l tanto una I 
fetta mol to spesso v i ene costruita con uno ' 
s trato di p ie trame sot to il b i t u m e . E il col - i 
laudatore (guarda caso) è li so l tanto che | 
va a met tere il naso. NKL.I.A FOTO: Cosi 
vengono esegui te ie r lpaiazlonl stradali : I 
una spruzzatina di b i tume, un po' di pie- I 
trisco e via. • 

Via tutte ! 

1 « so l i t i i g n o t i » h a n n o l a s c i a t o s o l o u i . v e s t i t o n e l l a 
b o u t i q u e d e l s i g n o r A n g e l o B e l l a t r e c c i a , in v i a F r a n ­
c e s c o C a t e l , a M o n t e v e r d e N u o v o . Il f u r t o è a v v e n u t o 
l 'a l tra n o t t e : i l adr i — c h e g i à u n m e s e fa a v e v a n o ru­
b a t o m e r c e p e r t r e m i l i o n i — h a n n o f a t t o m a n b a s s a d i 
t u t t o q u e l l o c h e e r a c o n s e r v a t o n e g l i a r m a d i , n e l l e v e ­
t r i n e . n e i r i p o s t i g l i . I l b o t t i n o s u p e r a i 5 m i l i o n i . N e l l a 
f o t o : A n g e l o R e l l a t r e r r i a d i n a n z i al n e g o z i o s v a l i g i a t o . 

Suicida con il gas 
l'n uomo malato di cuore si ^ ucciso tori sera con il Ra*. 

Guerrino Donali, ili 54 anni, e «tato trovato cadavere dalla mo-

?lic. alle 21 «ti ieri sera. nella loro abitazione in via della Caf-
arelletta 71. 

Rissa al commissariato 
Rissa al commissariato. Pietro Alfano. 22 anni, fermato ron un 

amico e portato al posto di pollala del Vescovio. ha dato in 
escandescenze, malmenando un paio di ager.ti e fracassando ve­
tri e ruppcllcllili. Finalmente immohilizzato. è s ialo arrestato e 
tradotto a Kctf.na Coeli. 

Inventa una rapina 
l \ r punire il padre che. a «tuo avviso lo lasciava spesso solo. 

un ragazzo «li 20 anni. H-S, ha simulato una rapina. » Ero solo in 
casa come sempre — ha raccontato alla polizia — papà era an­
dato dalla sua amante .. hanno bussato e. quando ho aperto, mi 
sono trovato davanti due giovani. Minacciandomi con un coltello. 
mi hanno rubato due registratori, un orologio d"oro, numerosi di­
stili e le chiavi della mia "500"... ». Poche contesta/Ioni sono ba­
stale. pero, perche il ragazzo ammetteste che ti era inventato 
tutto e. stato denunciato a piede libero. , 

Bloccati a Fiumicino 

Cento milioni 
sotto le ascelle 
Si tratta (orse di due « fattorini della mala­
vita» internazionale — Documenti falsi 

C r e d e v a n o di a c c i u f f a r e t r a f f i c a n t i di d r o g a ì c a r a ­
b i n i e r i c h e d a p i ù g i o r n i s o r v e g l i a v a n o l ' a e r o p o r t o d i 
F i u m i c i n o e d h a n n o m e s s o i n v e c e l e m a n i s u d u e « fat­
t o r i n i > d e l l a m a l a v i t a , c h e t e n t a v a n o di p o r t a r e a l l ' e s t e r o 
qualcosa come 100 mil ioni in dollari, s terl ine franchi, marchi 
e - travet le r's c h e q u e - , tutti di provenienza furtiva o. quan­
to meno , sospetta. I due per.-onaggi — c h e s tavano per im­
barcarsi sul l 'aereo per Istambul — sono st.iti n .ruralmente 
arrestati. I loro nomi ancora 
non si sanno: i passaporti, in­
fatti. sembrano falsificati S e ­
c o n d o » document i , comun­
que . si tratterebbe di Giul io 
Benenti . di 42 anni da Stra-
del la <Pa\ia> e dell ' industria­
le francese Victor Clement 
Slang, di 37 anni , a m b e d u e 
provenient i da Milano, ma 
certamente , a g iudicare da 
c o m e parlano, non italiani 

I carabinieri del Nuc leo di 
polizia giudiziaria, sempre al­
la caccia degli spacciatori di 
droga, a v e v a n o avuto una se­
gnalazione secondo la quale 
due distinti s ignori effettua­
v a n o troppo di frequente 
v iaggi per il Medio Oriente . 
Alcuni militari d'accordo con 
gli uomini della Finanza, han­
no cominciato cosi a sorve­
gl iare giorno per giorno l 
varchi doganali di F .umi l i ­
no. Ieri pomer igg io i - pe>ei -
sono caduti nel la rete 

Già ad un e s a m e accurato 
dei passaporti è sembrato che 
quest i non fossero - c r i s t a l l i ­
ni - . I d u e personaggi sono 
stati invitati in una saletta 
del l 'aeroporto per essere per­
quisiti: appena sentita la 

brutta notizia, lì Benenti è 
«venuto, ma lo hanno -.po-
gliato egua lmente Sotto gli 
abiti, in buste di plastica l e ­
gate con un.i cinghia, c'era 
il - mal loppo -• -10 000 sterl ine. 
25 000 dollari e {»oi franchi. 
marchi, corone e - travcllcr's 
cheque - Il tutto, come ?"e 
detto, per ol tre cento milioni 
G!: assegni e i r'irr.eri di se­
rie di a lcune banconote fan­
no ponzare c h e <i tratti del 
r icavato di rapine e furti 
compiut i in Italia e all 'estero 

Sembra ch iaro che i due 
fossero incaricati di smercia­
re al l 'estero il denaro c h e 
- scottava •-. forse per conto 
di una grossa organizzazione 
del la malavi ta internazionale 
Il fatto che alcuni - traveller's 
checiuc - f o d e r o poi falsifica­
ti in modo da annientarne il 
valore , ha fatto .-orgere il 
dubbio ai c t r . 'b in i en che 
Giul io Benenti e Clement 
S lang 'chissà poi come si 
ch iamano in realtà» fossero 
incaricati di acquietare, con 
quel d e n i r n «Mirvfacenti da 
Mucrciarc u*. hurora. 

Il giorno I p i cco la 
I Oecl. Rlovedi ZI «rn- I 

nalo (21-3141. onoma- J 
stleu: Agnese. Il sole 

I sor^e alle 7.57 r tra- I 

monta alle 17.12 Mina: J 
ultimo quarto il 24. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 72 maschi e 67 

femmine. Sono morti 33 ma-rln 
e 35 femmine, dei quali 6 mi­
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 36 matrimoni 

Lutti 
E" morto il compagno Raffae­

le Palombi, dt-lla sezione Ca-
valleRKeri. I funerali ci svolge­
ranno oggi alle 11. partendo 
dalla camera mortuaria del San­
to Spirito. Ai familiari le con­
doglianze dei compagni della se­
zione e dell'Unità 

Si sono svolti i funerali del 
compagno Alfredo Tranquilli. A 
tutti i familiari vadano le con­
doglianze pm sentite dei com­
pagni della sezione San Gio-
\r,nni e d«-ll Tnità 

il partito 
Direttivo 

Osci alle ore 9 *» riunisce II 
Comitato d i ren i l o della l>n>-
ra/ione. 

C.F.C. 
0 < R I alle ore U.10 e eon\orata 

In Federazione la C F C 

Assemblee 
TRVI.I.O, ore 20. con Luigi 

Pintnr; CAMPITELI.!, ore l i . 
cellula « Teti • con Edoardo 
I» Onofrio; SAI-ARIO, ore 21. 
con Aldo Natoli; PIETRALATA. 
ore 19.30. con Marita Rodano: 
TIIU5RTINO III, ore 19.10, con 
Franco Calamandrei: TlfU'RTI-
NO. ore I9.3"». con Edoardo Per-
na CìN'7 . \NO, ore I». con 
Renzo Trivelli: FRASCATI, ore 
18.30. con Claudio Verdini: S \ N 
LORENZO, orr 19,30, con Gigli* 
Tedesco; TCSCOLANO, ore 
19.3.0 con Bruno Sciavo; ITA­
LIA, ore 21. con Maria Mi­
e t imi ; MONTE SXCRO. ore 
20,30, con Piero Dell* Scia; 

cronaca 

qlWRTICCIOLO. ore 20. con 
Enzo Roggi; PRENESTINO, ore 
20. con Luciano Gruppi; S. BA­
SILIO. ore 19,30, con Maurizio 
liarchelli: CX8AL BERTONE, 
ore 19.30. con Ercole Favelli: 
PONTE MAMMOLO, ore 19.30. 
con Roberto Javicnli; TOH S \ -
PIEN'ZA. ore 19.30. con Alcioni: 
SF.TTF.CAMINI. ore 19.30. con 
Du-lin Prato: LA RUSTICA, ore 
19.30. con Consiglio: ARDEATI-
V \ . ore 19. ron Ilomenicn Al­
legra: TFST*CClO. ore 20J0; 
MONTFLANICO. ore 20; CAR-
PINETO. «re 20. 

Convocazioni 
GENZXNO. ore 17. Celebra­

zione fondazione partito con 
T n \ r l l l ; TOR SAN LORENZO, 
ore 19. celebrazione fondazione 
partito con Renna; LUDOVISI, 
ore 19.30. attivo zona Salarla: 
TUSCOLANO. ore 19,30. festa 
reclutati: FRASCATI, ore 18. 
celebrazione fondazione partito; 
ARDE XTINA. ore 19.30. m . se­
zione con Allegra- FIUMICINO. 
ore 19. a*s di srzlone con Cini 

Amici Unità 
' Per la campagna abbonamen­
ti a « rt'nllA ». • Rinascita * e 
« Vie Nnn\e • oggi rlun'nne a 
ITALIV ore 19. con Rruccanl: 
a S. LORENZO, ore 19. con 
Bomboni; a F-.L'.R-, ore 20, con 
Durante; a TOR SXPIF.NZV 
ore la.to. con Fra*carel|i. 

Dibattito su 
« Mal di Russia » 

Oggi, alle ore 13. nella rode 
dell Associazione Italia-URSS 
( P i a u a della Rep-ihhlica-E'e. 
dra n 42. primo piano» avrà 
luogo un dibattilo sul libro 
« Mal di RusMa *. di Mauri/io 
rrnai .1 J-I t-noeranno parte al­
la d «i7"« ' n^ •' g orr>.il.sta Ar­
rigo Lc\ l . del «Giorno» il 
prof. Lucio Lombardo-Radice. 
ron. Paolo Alatri. segretario 
dell'Associazione Italia-URSS 
Al dibattito sarà presente l'au­
tore del libro. 

Nella prima parte della seduta il d.c. 
Signorello era stato eletto presidente con 
20 voti su 45 - Di Giulio: la fuga confer­
ma la debolezza dell'accordo minoritario 

Fuga in massa ieri sera da Palazzo Valentini dei 
consiglieri di centro-sinistra: così le due prime vo­
tazioni indette per la elezione della giunta non ci 
sono state. La legge prescrive infatti che ad esse 
d e v o n o e s s e r e p r e s e n t i a l m e n o d u e terz i d e i c o n s i g l i e r i . 
M a la f u g a d e i d . c , d e i soc ia l i s t i , de i s o c i a l d e m o c r a t i c i 
e de i r e p u b b l i c a n i h a r i d o t t o il n u m e r o de i c o n s i g l i e r i 
a v e n t i s e i e d il p r e s i d e n t e d e l l ' a s s e m b l e a . M o n a c o , e 
s t a t o c o s t r e t t o a r i n v i a r e 
l e v o t a z i o n i al p o m e r i g g i o 
d i o g g i . 

M a n o n e r a t u t t o p r o n ­
t o ? I q u a t t r o p a r t i t i d e l 
c e n t r o - s i n i s t r a n o n a v e v a ­
n o g i à r a g g i u n t o un a c ­
c o r d o p e r e l e g g e r e u n a 
g i u n t a d i m i n o r a n z a ? C o ­
sì s e m b r a v a . Ier i s e r a , i n ­
vece , appena sono finiti gli 
scarsi applausi che hanno ti­
m i d a m e n t e salutato l 'elezio­
ne a Pres idente de l l 'ammini­
strazione provinciale , dopo 
sei votazioni , del dottor Ni­
co la SiRnorello, quando an­
cora nell 'aula r i suonavano le 
paro le del neo e le t to c h e rin­
graziava per i 20 vot i ot te­
nuti dai consigl ier i di centro­
sinistra e sot to l ineava il con­
forto ot tenuto da - una map-
iiiorama politica decisa -, si 
è saputo che, a due mesi di 
distanza da l le e lez ioni del 22 
novembre , il gruppo democri ­
st iano non a v e v a ancora rag­
g iunto un'intesa sui nomi dei 
c inque assessori che, secon­
do gli accordi con gli altri 
tre partiti, dovrebbero tocca­
re alla DC (tre andrebbero ni 
PSI . e uno c iascuno al PRI e 
al P S D I ) . Il pres idente Mo­
naco ha sospeso allora la riu­
n ione ed ha riunito i capi­
gruppo 

Al l e 22,:i0. riaperta la se­
duta. dei consig l ier i del la coa­
l iz ione di centro sinistra era­
no presenti in aula so lo il 
pres idente Sifinorello ed il 
capogruppo del PSDI Marti­
ni Kra quest 'ul t imo ;i pren­
dersi la briga di leggere una 
dichiarazione nel la quale, in 
buona sostanza, si diceva che, 
po iché nel la riunioni' di ie­
ri mattina i de non M erano 
mess i d'accordo su ehi e l eg ­
gere assessore ("eppure il nu-
tnero dei contiulirri de è di­
minuito e In corsa alle poltro­
ne dorrebbe essere meno af­
fannosa!) tutti • consiglieri del 
centro sinistra a v e v a n o deri­
so di non presentarsi alla riu­
n ione per dar m o d o al partito 
di maggioranza relativa di 
met tere la pace in famiglia 
e trovare una soluzione che 
accontent i gli appetiti di 
tutti 

Prima c h e il precidente 
del la as semblea d i c h i a r a l e 
chiusa la seduta e rinviasse 
le pr ime votaz ioni della g iun­
ta a domani . 1 consigl ieri pre­
sent i a v e v a n o però modo «li 
denunc iare lo =rnndalo=o 
c o m p o r t a m e n t o dei democri­
st iani . socialdemocrat ic i , so ­
cialisti e repubblicani 

Il problema di fondo che 
ques to ep i sod io sol leva — ha 
det to il c o m p a g n o Fernando 
Di Giul io — è c h e la -coa l i ­
z ione di minoranza - c h e ha 
appena e le t to il pres idente , sia 
costretta .pochi minuti dopo. 
a darsi a precipitosa fue.i. 
non tanto e non solo perchè 
non è riuscita a superare le 
contraddizioni e le rivalità 
c h e travagl iano il maggior 
tito del centro-sinistra, ma 
perchè essa non ha altro mez­
zo per usc ire dalla trappola 
in cui si è cacciata varando 
una formula che . nei fatt.. fin 
dal suo primo c iorno di vita, 
si d imostra incapace di go­
vernare . 

Il c o m p a c n o Tod.ni. del 
P S I U P . ha v i v a c e m e n t e criti­
cato la - fusa - dei consigl ie­
ri del centro sinistra, r i levan­
d o le precise r»"spons ibilità 
c h e . anche in questa occasio­
ne . si è assunto il PSI i cui 
elett i hanno .iceett.ito. non 
partec ipando alla riunione, di 
fornire una jratu.t i copertu­
ra alla manovra d e Anche 
dai banch. liberali e fasei-ti 
s o n o p iovute «ul centro s in.-
stra aspre crit iche Tutto 
ques to accadt-v i mentre il 
n e o pres idente Signorel lo . im­
barazzato e pallido, sedeva . 
so lo e triste, nei banchi de. 
mal inconico s imbolo d: una 
al leanza che .appena nata. g:a 
-•ì primi vas i t i . mostra una 
profonda ed inguaribi le debo-

ì lezza di cost i tuzione. 
Una co;a, comunque t- cer­

ta- che l'origine principale 
del la malattia è nel partito 
de. d iv iso da interessi ed am­
bizioni. roso da invidie , in­
capace di scel te che tengano 
conto solo e in primo luogo 
dej;li intereiai del la col lett i ­
vità Ma questa non e certo 
una novità Quel lo che invece 
più s iupi -ce è che '•o^iali^ti. 
socialdemocratic i e repubb i-
cani accett ino queste mana-
vre . le g iust i f ichino e cont i ­
nuino a credere che ld via 
giusta per r iso lvere i pro­
blemi del la Provincia e del 
Paese sia quel la di servire da 
copertura alla DC ed al ' u o 
gruppo d ir igente doroteo 

Prima del la fuga dei rap­
presentanti del centro sini­
stra. nella prima parte del la 
«eduta. i! Con.-iRlio aveva vo­
tato tre vo l t e per e l eggere il 
pres idente Alla terza vota­
z ione <di bal lottaggio con il 
c o m p a g n o Di Giul io) era sta­
to e let to il de Nicola S igno­
rel lo al qua le sono andati i 

venti voti della - minoranza 
d e l i m i t a t a - (DC. PSDI . PRI 
e P S I ) . Il compagno Di Giù 
Ho ha ottenuto i dodici voti 
dei consigl ieri comunist i (era 
assente il compagno Marro 
nl>. D u e le schede bianche 
( P S I U P e monarchic i ) , e die 
ci gli astenuti ( l iberali e fa­
scist i ) . 

I.a dichiarazione di voto per 
Il gruppo comunis ta e stata 
svolta dal compagno Di Giù 
Ilo II quale ha respinto come 
ridicola e steri le la proposta 
vent i lata dal MSI di unire ì 
voti de l l e opposizioni per bloc­
care l 'elezione di Signorel lo. 
e ha ribadito che con il voto 
ad un candidato del proprio 
gruppo i consigl ieri comunisti 
a f fermavano la loro decisa op­
posizione alla piattaforma po­
litica del centro sinistra mi­
noritario nel suo contenuto 
programmatico e In tutte le 
sue implicazioni e conseguen­
ze polit iche. 

Mentre parlava il compagno 
Di Giulio, il consigl iere fasci­
sta Formisano e l'ex assessore 
S imonel l i . democrist iano, era­
no venuti al le mani. ~ Creti­
nerie da braccinnese ». aveva 
esc lamato il fascista per alcu­
ne cose dette dal d e , che e 
appunto di Brncciano Dal le 
parole ai fatti, ma niente di 
molto drammatico: un breve 
scontro da cui il fasciata è 
uscito toccato ' sonoro schiaf­
fo alla guancia destra) . Ma 
poi hanno fatto pace. 

Discriminati 
i medici autonomi 

degli enti ; 
di Previdenza j 

l'n.i grave discr iminazione 
nei confronti del s indacato 
autonomo dei medic i degl i 
enti di previdenza e assisten­
za (Fe.M.E.P.A.) è stata at­
tuata dalle amministrazioni 
dei maggiori enti , Inam, Inail . 
Inp.-. appoggiate dal s indaca­
to Ci.sl-In.im. S o n o in corso 
infatti tra le amministrazioni 
degli enti di previdenza e as ­
sistenza e le rappresentanze 
sindacali trattative per la n u o ­
va regolamentazione organica 
del personale A tuttora è r i -
ma.-ta incluso dalle c o m m i s ­
sioni di lavoro il s indacato 
autonomo Femep.-i, che rac -
cogl .e la maggior parte de i 
sanitari, per l 'opposizione de l -
CISL-Inam .dLi quale ader i ­
scono solo una parte dei m e ­
dici d e l l ' I m m ! ' 

Questa < ircostnnza. o l tre e b e 
violare i diritti di rappreaen-
t tnz.i dei sanitari . costirui*c« 
un ev idente attentato ai p i ù 
elementari d.r.tti c o s t i t u i o -
i) .11. 

i La diffusione) 
! dell'Unità I 

di domenica ! 
f Domenica 24. in occa­

sione della ce lebrazione | : 

del 44' anniversar io d«Ha I 
fondazione del PCI. - TU- .'I 
nità-- pubblicherà un n u - | ( 

mero speciale che i l lustre- "• 
rk gli impegni dei c o » u - l'I 

I
niSti per il 1965 per con- | 
durre avanti la battagl ia 
democrat ica in difesa d e - |« 

I g l i interessi del Paese e m\ 
dei lavoratori. >i I 

La segreter ia del la F é - l.'l 

I derazione romana invita le »| 
sezioni , gli - amici - , i g io - k 

I v a n i a realizzare il mas- |<' 
s imo di mobi l i taz ione per : 
ass icurare un grande sue- I 
cesso alla diffusione stra- ' . 
ordinaria d e l l - U n i t a - . L'o- • 
b ie t t ivo posto può e deve y. 
essere superato , sia in cit- ì 
ti. c h e in provincia , a co- I 
ronamento del la - Sett i - | 
mana di rafforzamento - J l 
d«l Part i to La giornata di I 
domenica d e v e essere d e - • 
dicata infatti ad un'azione f 
capi l lare che veda tutti | 

I 

I 
I gli att ivist i impegnat i nel 

tesseramento , nel prosell-
I t i s m o e nel la diffusione 

del quot id iano del Partito. 
La segreteria del la F é - i 

I rìerazione r ichiama in par- h 
t icolare l 'attenzione del le l 
sezioni sull 'opportunità che > 
- l ' U n i t à - sia portata ai li 
nuovi iscritti al Partito, ai 
giovani , agli operai , ai no - fa 
stri s imoatizzanti e. più in | 
generale, a tutti i d e m o ­
cratici prr dare il massi- Il 
mo di popolarizzazione «1- *| 

. la polit ica del PCI . i 
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